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FAC SIMILE DICHIARAZIONE  DA RENDERE IN MERITO AL POSSESSO DEI 

REQUISITI DI ORDINE GENERALE E DI IDONEITA’ PROFESSIONALE DI CUI AGLI 

ARTT. 38 e 39  DEL D.LGS. 12.04.2006 N.163 E SS.MM.II. PER LA PARTECIPAZIONE 

ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DI SERVIZI E FORNITURE  

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ (ARTT. 

38 COMMA 3, 46  E 47 DEL D.P.R. 28.12.2000 N.445) 

 

Il sottoscritto .................................................................. nato a........................il ..............................in 

qualità di  .................................................della ditta ................................................................con 

sede a.....................................  Via ..................................................................................... 

C.F……………………………P.I……………………………N. matricola e sede azienda 

INPS…………………. N. matricola e sede azienda INAIL  ………...............................C.C.N.L. 

applicato…………………………………………….Dimensione aziendale (numero 

dipendenti)…………………… - tel n.....................  Fax N.............................. e-

mail………………………………… 
 

CONSAPEVOLE  DELLE SANZIONI  PENALI  DI CUI ALL’ART. 76  DEL D.P.R.  

28.12.2000 N.445 PER LA FALSITA’  DEGLI ATTI E DICHIARAZIONI MENDACI  E 

DELLA DECADENZA DAI BENEFICI EVENTUALMENTE  CONSEGUENTI   AL 

PROVVEDIMENTO  EMANATO SULLA BASE DELLE DICHIARAZIONI NON 

VERITIERE,  SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

 

D I C H I A R A  

 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo salvo il caso di cui all’art.186-bis del R.D. 16.03.1942, n.267  e che nei 

suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni; 

 

b) che nei suoi confronti non è pendente procedimento per l’applicazione  di una 

delle misure di prevenzione di cui all’art.6 del D.lgs. n.159/2011 né ricorre alcuna 

delle cause ostative  previste dall’art.67 del D.Lgs. n.159/2011; (VEDI NOTA 1); 

 

b1) □ che nell’ anno antecedente alla data di rilascio dell’autodichiarazione non è 

stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’art.7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con 

modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; (VEDI NOTA 1) 

 

oppure 

 

□ che è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’art.7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con 

modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203  ed ha denunciato i fatti  all’Autorità 

Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689; (VEDI NOTA 1) 
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c) □ che nei suoi confronti  non è stata  pronunciata  sentenza  di condanna passata 

in giudicato, né emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, né 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 

procedura penale  per reati in danno dello Stato o della Comunità; (VEDI NOTE 2 e 

3)  

 

oppure: 

 

□ che nei suoi confronti  sono state pronunciate  le seguenti  sentenze  di condanna  

passate in giudicato oppure emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili oppure le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati in danno dello Stato o 

della Comunità: (VEDI NOTA 2) (si precisa che il concorrente non è tenuto ad 

indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato 

ovvero  per le quali è intervenuta la riabilitazione  ovvero ancora quando il reato è 

stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 

medesima) 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

d) □ che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge    

19.03.1990 n.55; 

 

oppure 

 

□ che ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 

19.03.1990 n.55 ma è decorso un anno dall’accertamento definitivo e la violazione 

comunque è stata rimossa;   

 

e)  che non ha commesso gravi infrazioni  definitivamente accertate alle norme in    

materia di sicurezza  e a ogni altro obbligo derivante   dai rapporti  di lavoro, 

risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

 

f) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 

prestazioni affidate dalla stazione appaltante e che non  ha commesso  un errore 

grave nell’esercizio della propria attività professionale; 

  

g) che non ha  commesso violazioni gravi definitivamente accertate rispetto agli 

obblighi relativi  al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
(si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un 
importo superiore all’importo di cui all’art.48-bis., commi 1 e 2-bis del D.P.R.  29.09.1973, n.602) 
 

h) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter dell’art.38 del D.Lgs. n.163/2006 

e s.m.i., non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art.7, comma 10, 

per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti 
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e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento 

dei subappalti; 

 

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 

dello Stato in cui sono stabiliti; 
(si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di 
cui all’art.2, comma 2 del decreto-legge 25.09.2002, n, 210 convertito con modificazioni dalla legge 
22.11.2002 n.266) 

 

l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili in 

base a quanto prevede l’art.17 della legge 12.03.1999 n.68; 

  

m)che  nei propri confronti  non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui   

all’articolo 9, comma 2, lettera c),   del decreto  legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 

o altra sanzione  che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi  di cui all’art. 36 bis comma 1, 

del decreto legge 4.07.2006 n. 223, convertito con modificazioni, dalla Legge 

4.08.2006 n.248;  

 

n)che l’impresa è iscritta nel registro delle Imprese della Camera di Commercio di 

……………………………….. al n…………………per la seguente attività 

……………………. ……………………………………………. Per le ditte con sede in altro 

stato membro, indicare i dati di iscrizione nel Registro Professionale  o 

commerciale dello Stato di appartenenza. 

 

o) □ di non trovarsi, con alcun soggetto,  in alcuna situazione di controllo di cui 

all’art. 2359  del codice civile ( richiamato dall’art.38 comma 1 lett.m-quater) del 

D.Lgs. n.163/06 e ss.mm. e ii.) e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

oppure  

 

   □ di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo 

di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

oppure 

 

   □ di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui 

all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

 

p) □ di non essersi avvalso dei Piani Individuali di Emersione del lavoro sommerso 

di cui alla legge n.383/2001; 

 oppure 

     □ di essersi avvalso dei Piani Individuali di Emersione del lavoro sommerso di 

cui alla legge 383/2001  e che il periodo di emersione è concluso; 

 

q) che nell’anno antecedente la data di rilascio dell’autodichiarazione: 
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□  non esistono soggetti cessati dalle cariche, funzioni o qualifiche dell’Impresa o 

della   Società; 

□  sono cessati dalle cariche, funzioni o qualifiche dell’Impresa o della Società i 

soggetti sottoindicati 

………………………………………………………………………………………………………… 
(soggetti individuabili fra quelli di cui alla nota  2) 

(In tal caso tali soggetti dovranno rendere la dichiarazione di cui alla lettera c) 

 

 Nel caso in cui ricorrano le circostanze di cui al precedente  punto q) 2^ capoverso: 

 

□ che da parte dell’Impresa vi è stata completa ed effettiva dissociazione da 

condotte penalmente sanzionate nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 

nell’anno precedente; 

 

r) che  il direttore tecnico è il Sig..................................; 

 

 che le persone designate ad impegnare legalmente l’Impresa sono 

....................................................................................................................................... (in caso di 

società di persone indicare i soci) 

 

che il socio unico persona fisica è ……………………………………….. (se del caso) 

ovvero 

che il socio di maggioranza è …………………………………………………………… 

(in caso di società con meno di quattro soci) 
 

Per le cooperative ed i consorzi di cui all’art.34, comma  1, lett. b) del D.Lgs. 

n.163/06: 

(barrare l’ipotesi che interessa) 

 

□ di essere iscritta/o nell’Albo Nazionale degli Enti Cooperativi di cui al D.M.  

23.06.2004 attuativo del D.Lgs. 17.01.2003 n.6; 

 

□ di non essere tenuto all’iscrizione nel suddetto Albo Nazionale degli Enti 

Cooperativi. 

 

 
Data ……………………… 

                                                                                                         FIRMA 

_____________________ 
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NOTA 1 
 

Le dichiarazioni  di cui alla lett. b) e b1) devono essere rese personalmente dai soggetti sotto 

riportati. 

 

PER IMPRESE INDIVIDUALI:  

- titolare e direttore tecnico; 

PER LE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO: 

-soci e direttore tecnico; 

PER LE SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE: 

- soci accomandatari  e direttore tecnico; 

PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETA’: 

-amministratori muniti  di poteri di rappresentanza e direttore tecnico e il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci; 

- per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, la 

documentazione antimafia è riferita anche  ai soggetti membri del collegio  sindacale o, nei casi 

contemplati dall’art. 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono compiti di 

vigilanza di cui all’art.6, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 8.06.2001, n. 231 oltre ai soggetti  di cui 

all’art.85 del D.lgs. n. 159/2011 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
 

 
 
 

 

 

NOTA 2  

 

La dichiarazione   di cui alla lett. c)   deve essere rese personalmente dai soggetti sotto riportati. 

 

PER IMPRESE INDIVIDUALI:  

- titolare e direttore tecnico; 

PER LE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO: 

-soci e direttore tecnico; 

PER LE SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE: 

- soci accomandatari  e direttore tecnico; 

PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETA’O DI CONSORZIO: 

-amministratori muniti  di poteri di rappresentanza e direttore tecnico e il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci; 


